
 

 

 

 

14 finalisti per la dodicesima edizione del Premio Claudio Dematté 

Private Equity of the Year® 

Milano, 12 dicembre 2015 – Per l’edizione 2015 del Premio Claudio Dematté Private 

Equity of the Year®” sono state selezionate 14 operazioni di private equity e venture 

capital. Questi i finalisti che si contenderanno l’assegnazione del premio che verrà 

consegnato il prossimo 17 dicembre. 

Anche quest’anno, AIFI ed EY, con la collaborazione di Corriere della Sera, Gruppo 24 

Ore, SDA Bocconi e Borsa Italiana, promuovono la dodicesima edizione del Premio 

Claudio Dematté Private Equity of the Year®. 

Le 14 operazioni che concorreranno al premio realizzate da 13 fondi di private equity 

e di venture capital sono state oggetto di disinvestimento tra agosto 2014 e luglio 

2015.  

La Giuria, presieduta da Innocenzo Cipolletta è composta da: Giampio Bracchi, Bruno 

Busacca, Edoardo De Biasi, Stefano Firpo, Aldo Fumagalli, Gian Maria Gros-Pietro, 

Raffaele Jerusalmi, Daniele Manca, Stefano Micossi, Umberto Nobile, Marcella 

Panucci, Angelo Provasoli, Carlo Secchi e Andrea Sironi. 

Si premierà la migliore operazione di: 

• Early Stage: investimento in capitale di rischio effettuato nelle prime fasi di vita di 

un’impresa (comprendente sia le operazioni di seed sia quelle di startup); 

• Expansion: investimenti di minoranza finalizzati a sostenere i programmi di 

sviluppo di imprese esistenti; 

• Buy Out: operazioni di acquisto dell’impresa da parte dei fondi di private equity in 

affiancamento con il management. 

Nel dettaglio, i finalisti della categoria Early Stage sono:  

� Friulia Veneto Sviluppo SGR per l’operazione VivaBioCell, società che opera nel 

settore della medicina rigenerativa con innovazioni terapeutiche e di processo; 

� Lazio Innova per l’operazione K4A, azienda del settore aeronautico che sta 

sviluppando un innovativo elicottero biposto per l’aviazione leggera. 



 

 

 

 

Per la categoria Expansion, i finalisti sono: 

� 21 Investimenti SGR per l’operazione Assicom, gruppo attivo nel settore delle 

informazioni commerciali e del recupero crediti B2B; 

� Alto Partners SGR per l’operazione Drogheria e Alimentari, azienda che opera 

nella vendita di spezie ed erbe aromatiche; 

� Alto Partners SGR per l’operazione Integra Document Management, operatore 

nel settore del Business Process Outsourcing; 

� Friulia per l’operazione Roncadin, società attiva nel settore della produzione e 

della commercializzazione di pizze surgelate e snack; 

� Quadrivio Capital SGR per l’operazione Bimbo Store, società attiva nel settore dei 

prodotti per la prima infanzia. 

Per la categoria Buy Out, infine, i finalisti sono: 

� 21 investimenti SGR & Quadrivio SGR & NEM SGR per l’operazione Pittarosso, 

gruppo attivo nella vendita al dettaglio di calzature; 

� 21 investimenti SGR per l’operazione The Space Entertainment, circuito 

cinematografico interamente digitalizzato; 

� Alcedo SGR per l’operazione ERA, distributore specializzato nei ricambi elettrici ed 

elettronici per il mercato Automotive; 

� ARDIAN Italy per l’operazione Novotema, società che produce guarnizioni 

tecniche in gomma sintetica per applicazioni critiche e di sicurezza; 

� Clessidra SGR per l’operazione Balconi, impresa attiva nella produzione e 

commercializzazione di prodotti a base di pan di spagna; 

� Riello Investimenti Partners SGR & Style Capital SGR per l’operazione Golden 

Goose, società che opera nella produzione e commercializzazione di calzature, 

accessori e abbigliamento casual di fascia alta; 

� Sator Capital per l’operazione Rusky, società di progettazione, produzione e 

commercializzazione di valvole per il settore oil&gas. 

“Quest’anno le operazioni finaliste coprono settori eterogenei, ad esempio, nella 

categoria Buy Out abbiamo sette finalisti in sette differenti settori” – ha dichiarato 

Innocenzo Cipolletta, Presidente di AIFI. – “Grazie al contributo dei fondi, in queste 

operazioni si è complessivamente registrato un incremento nei ricavi del 54%, 

nell’ebitda del 73% e nel numero dei dipendenti, del 91%”. 



 

 

 

 

Umberto Nobile, Partner di EY e Mediterranean Transaction Support Leader and 

Private Equity Leader, dichiara: “Un commento per ogni categoria. Nel periodo di 

tempo preso in esame, le exit dei Buy Out sono principalmente state secondary o 

add-on di società possedute da fondi internazionali. Osservando queste operazioni, si 

legge chiara la volontà e la capacità dei fondi di guidare processi di crescita e di 

consolidamento. L’Expansion si conferma uno strumento efficace per sostenere lo 

sviluppo delle aziende (+163% medio dei ricavi tra investimento e disinvestimento) e 

una valida alternativa per finanziare lo sviluppo. L'Early Stage, che qualifica solo due 

transazioni, è il comparto che necessita una maggiore attenzione per aumentare la 

numerosità delle operazioni”. 

AIFI, Associazione Italiana del Private Equity, Venture Capital e Private Debt, è stata costituita nel 

maggio del 1986 al fine di sviluppare, coordinare e rappresentare, in sede istituzionale, i soggetti 

attivi sul mercato italiano dell'investimento in capitale di rischio. L'Associazione è un’organizzazione 

di istituzioni finanziarie che stabilmente e professionalmente effettuano investimenti in aziende, 

sotto forma di capitale di rischio, attraverso l'assunzione, la gestione e lo smobilizzo di 

partecipazioni prevalentemente in società non quotate, con un attivo sviluppo delle aziende 

partecipate. 

EY è leader mondiale nei servizi professionali di revisione e organizzazione contabile, assistenza 

fiscale e legale, transaction e consulenza. La nostra conoscenza e la qualità dei nostri servizi 

contribuiscono a costruire la fiducia nei mercati finanziari e nelle economie di tutto il mondo. I nostri 

professionisti si distinguono per la loro capacità di lavorare insieme per assistere i nostri stakeholder 

al raggiungimento dei loro obiettivi. Così facendo, svolgiamo un ruolo fondamentale nel costruire un 

mondo professionale migliore per le nostre persone, i nostri clienti e la comunità in cui operiamo.  

“EY” indica l’organizzazione globale di cui fanno parte le Member Firm di Ernst & Young Global 

Limited, ciascuna delle quali è un’entità legale autonoma. Ernst & Young Global Limited, una “Private 

Company Limited by Guarantee” di diritto inglese, non presta servizi ai clienti. Per maggiori 

informazioni sulla nostra organizzazione visita ey.com  

“EY” indica l’organizzazione globale di cui fanno parte le Member Firm di Ernst & Young Global 

Limited, ciascuna delle quali è un’entità legale autonoma. Ernst & Young Global Limited, una “Private 
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